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Falcetti e coltello neolitici esposti nella sezione di “Preistoria e Protostoria” del Museo delle Civiltà di Roma. 
Reperti archeologici rinvenuti presso il sito “La Marmotta” (Anguillara Sabazia, provincia di Roma) risalenti 
al Neolitico antico italiano (5690 a.C. - 5250 a.C.). A sinistra e a destra in alto, falcetti costituiti da un manico 
in legno, ricurvo o leggermente ricurvo, in cui sono inseriti obliquamente lame di selce, formando così un 
bordo tagliente grossolanamente seghettato; a destra in basso, coltello messorio con manico in legno e 
lama in selce inserita parallelamente. 
 
Analogamente al bastone da scavo, il falcetto entrò a far parte degli utensili umani ben prima della nascita 
dell’agricoltura. Un recente scavo archeologico sulle rive del Lago di Galilea ha consentito di portare alla 
luce lame di selce, risalenti a 23.000 anni fa, utilizzate come inserti in manici di legno nella realizzazione di 
falcetti per la raccolta dei cereali selvatici. Questi strumenti erano utilizzati dalle popolazioni di pescatori, 
cacciatori e raccoglitori nel primo Epipaleolitico e rappresentano le prime evidenze della fabbricazione di 
uno strumento composito per la raccolta dei cereali. Dalle analisi dell’usura delle lame di selce, si evince 
che tali falcetti furono utilizzati per il taglio dei culmi delle piante in uno stadio di incompleta maturazione, 
così da evitare che le spighe si spezzassero disperdendo i semi come invece sarebbe avvenuto se la 
mietitura fosse avvenuta a piena maturità. Ottomila anni dopo, il falcetto divenne lo strumento principe 
della Cultura Natufiana, costituita da popolazioni che occupavano l’area del Levante, comprendente i 
territori attuali di Israele, Palestina, Giordania, Libano e Siria. I Natufiani, pur praticando ancora 
un’economia basata sulla caccia e la raccolta, avevano messo a punto tecniche d’intenso sfruttamento 
delle risorse vegetali, tra le quali dominava la raccolta dei cereali selvatici, orzo e frumento monococco in 
particolare, la cui diffusione era favorita dall’uso del fuoco (ignicoltura). Nel Neolitico il falcetto si diffuse 
in tutta la Mezzaluna Fertile seppure con diverse fatture. I manici erano realizzati in legno, corno o osso, 
con lame in selce, o più raramente in ossidiana, inserite parallelamente od obliquamente rispetto al manico 
stesso, e spesso incollate con bitume. Nel VI millennio a.C., con la neolitizzazione del Mediterraneo e 
dell’Europa, il modello più diffuso fu quello con lame oblique, mentre la variante a lama parallela, 
inizialmente presente solo in modo sporadico, si affermò nella seconda metà del V millennio a.C., con un 
ritardo di circa 1000-1200 anni. 
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